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Ieri Torior. Yillahpv^ ha syoItO; 
proprio progeUo ,;ip% l'erezione 

S ì monumento a S ^ W i . Il Vilr 
jap^va rispose cosìì; a'Uh .vero.coriv 
cetto di aspìrazìonr nazionali. • ' ^ 

Depretis, pur feeendo le proprie 
riserve, vi s i associò, cosicché il 
progetto fipce un notevole p ^ s o 
in a v a n t i . . ^ ^ ^ / • , .,. ,-, .: V .̂'-

.Esso in^oMji ; FOi il mas^ìptìQ 
favore fra 1 deputati t^psìccbè vi 
è,ragione a r i tenere che sì c o , ^ 
-pi'a quest'opera riparatripe. ^^ ' t , ' 

In ques|.*occasione%parecchle os­
servazioni. 

Minghetti stesso, anche a tóaasi^g 
D'Azeglio, a Fari ni, a. Rìcasollj a 
Lamarmora, a Lanza». ed a Maz 
Zini, 

|erc|ì.^, |),rovocale 41 : pubWico..a, 
confronti edvà paragoni, che non 
s^^possonp fa re? 

Siete 0 non siete, nati in Italta? 
avete o n é ' p avete vissuto in essaj 
conoscete 0 non conoscete ìa sto 
ria del suo risorgimentiÉ tiazio-
è a l e ? 

%--
qhìtìsti sono protìrfl^aMà spesa pel 
oìfmeuto bastano i fendi del biluncio. 

cqorrfiiidone^ maggiori, presenterà 
n Bppciaje disegno. ,. 
J^ ftuàinì prénàQ atto delie due 

dichiarazioni. 

azzini^, 
4 

, à tutti i grancll.,tgmini che non 
abbiano comandato/eserciti,^ sona 
accaduti, nelia=^|^ria, questi duèr 
fatti specialissimi; la persecuzione 
in vita, l'apoteosi in -marté.^ 

COSÌ è successo di- Mazzini. 
Giivibaìdi e 'Vittorio ' Emariùe Té 

percorselo fra le acclamazioni del. 
.popolo le cento cittìi d'Italia tpen-; 
tre Mazzini dovette tenecsf nas.fjg»̂ ;̂ , 

Lstò,;:;(Jaale volgari maJfa t tee ,3 .n^ 
aH,ult!mo, giorno. Ed. alìorquaudp 
n^h 1860,, il capitano deì-twilfe 
trionfava in Napoli, il filosofq^^lj-. 
noves(/ sotto le finestre, delìa'^casa 
da lui abi ta ta le -fielia s t ó s a citì.à, 
udiva le grida_di : MOrtéWMazzini: 

Ed ora ch^Mazzmi non-fè piu^ 
da quinditii anni, vedet^^.ÌÌ .norntì 
suo diventa sempre pt1a- grande 
nella coscienza d i ' t u l t l t o 

E come mài fl^ comprendéfe 
che i nomi dì coloro da Aoi collo-
pati a ì f r i tésso; l ivel!o d 
p;̂ #non rimaranrio aifatto nella sto 
Ha: o: vi r int ìfrànno nella stèssa 
guisa con cui vij^irtiasé Pi la to? 
! iChvavrebbe .saputo che Pilato 
^^yèrnator^i^it.pG'erusaìemme, 
se non lo fosse stato quando vi-

^ ^ é v a G e s h ? , ...f̂ .̂. r̂  ' •• i-^' 
K Mi non VI ^ neppur soddisfazio"̂ -̂  
ìaè a ragionar di ceirte còse î̂  

Poiché iin inonùmehtò a#Mà^zi-

noTiiappT|pìrjU) o; resipingerlb, pu­
ramente è 

(Tutta ìa stampa si ,occupa diff^^a-
ment© deiU questione,di Masaaua. 
^^Ls^, Biforrna rdeva epe è io grazia 
l 'Austria a alla Germttt^^ a cui la 

Russia ci crede legati, che la Russia 
a .mezM dei gr^ci resiileniifnoLfìogo^ 

àOiv.suscita imbarazzi a Maasaua. Né 
Germftnia pensa certo a comneri" 

sarne delle perdita che f*arèmo, Ecc% 
i frutti deiU pdìilicfcdegli' interessi;^' 
d i ; 'Robi l t tn tW^i^i^; ••:^m^--' • . 

L'^seì'oi^o dimostra che. non ipos-? 
siamo, aifroniarj^ifje dìfQcoUà dì una 
Bped'zione militare nell'interno, e che 

attuaircbnfinv.^ ^ » , 
: Invece là Rtfornmat'edQ necessario 
&v»nz&tt'ì nt'U' tìliipiano dei Bogos. 

Tòlti,i giornali;;;8ono concordi nel 
dire iChe la difesa di^iMassaua'èWacile 
é sicura. 

renda Jl fucilo moAto;, più posante e 
diffìcile, it,_maneggiaro. .̂ 

Fmisce cónalalRodo il pessimo ataio,̂ ^ 
sanitario do!l'esercito eh© UfiLAÈlO-: 
ebbo 116 morti pùv iÒ0(Ì,1Ém'in 
congedo per malattia, 160,738 smfioa-^ 
iati negli ospédWlll: 

Di questa asserzióni, alcìine Ì ^ p 
addiritttira ridicole, ed altre ,^^nrio 
quo! c a r a ^ r e tantastho d: CUÌ gli 
stranieri" amiano . circoiidare quanto 
riguarda Irltaha; 

m-
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Tornata d&l % 

PresìdeiittóìDttmndo. 
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l̂ii 

1 MTtlFe lei l i t e ps f 
h 
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m. k Roma ì̂ è; coSftituito,un comitato ' 
al,quale apparifjngono l*on, C^vallo^-:' 
^i| Aurelio SafS, Fflopanti, gli onor, 
Nicoiera, Seismi't Dodà a moltissime 
altre notabUità itaK^![i||^ straniere» 
p6 promuovere l'erézii^h© di un 
humento a Lucilio Vauini. 

ni, ih Roma, è'st'^tb p' 
Parlàtìittlb ntaiiàno non 

--- -

y • 

iS 8 HWS ai Mar Biss 
„^^4Qf mente. 

Nicotera, lo, renderebbe ridìcolo i 
flav-anti, alla stona., , 

-yjé^ 
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.Epperò, Oggi, ;il depu^^at^' Vil.lar 
I nòvC propone ^0% A m e i N ; di in : , 

nalzargli un monumento in Eotnaf* 
Questo •naonumènto pone molti 

in imbarazzo grave. 

m 

Non, facciamo paràg '^pr-Ja 
--A 

semplice ragione che non se ne 
possono fare^,. mancando assoluta­
mente 1 t é m i n i del confrónto; li^a 

j domandiamo a tiitti amici ed av? 
vérsari'^^ 

1 -

— I fautori del monumento ' a 
Minghetti possono negare un mo 
nani etite a Marzio 
'ir4|fc ^̂ "̂ ^̂  % a ? e Ib'possono sicu-
rffiente; ma la: na tura i vergogna 
del pudore non è ' un sSnt[|^ " 
proprio a tutti gli uomini ? ' 

E d'altro.canto — se vogliamo 
-essere giustiV- il-governo cotìtitui 
^to-può essere l ie to di vedere une 
mohumeii^g^,a Mazzini in Roma ? 

^ A.nche qui è, lecito supporre una, 
risposta affermativa ma:.;hisog,na 
soggiungere che nessuna cosa è 
più terrìbile della ' terribilità delia 
.pgìca. . ^ 

'm^-. 

n 

n 

••'^m. 

Abbiamo quindi da un lato il 
sentirrieuto del pudore e dall'altro 
le ragioni della logica. 
, > a questione è dinìcilissìnìa beh-

SV fna oramai è posta: in qualche 
Riodo bisogna risolverla. • 

^Si^cercherà di non essere; co-
sti*eiu ad un sì od a un no, puro^ 
e seinplictì. Si clrchetà. c i a è ^ i l 
rn^^dihcare, dì emendare, dì t^m 
pelare e pìh dì ttUip — data la 
natura del presideirte'de! ConsigUq., 
SI cercherà di procrastinare, 

• Al'&enm^^ ' •••• 
fscutendosi WPMP^biìaiitìio degli 

astef̂ P ŝi parie dfill'-^f'"ì'^a. 
Scranni chiese schiarimenti su l l#p 

iiziQnì di Mas%auay iti seguito alle 
hótizte più recenti. ^ 

Bobilant dice cha neesnn uUerioro 
lipaVéio pervenne al Governo da 

Massaia oltre quello à'ccennftto fdla 
Camera. LlÀLQ î̂ ie ritardano anche 
per mancfyjza di un cavo difetto. As-
sieura 011^1 situazione n o f ^ n u U a 
àî  ^jlarimante. Prega che^^notiZia 
rèlatitefii accolgano con calma e 
trariquiilttà corrispondenti al^ecoro 
nuziunale Le nostre forae in'^frica 

.sóflp piùj^^%jjgtt{ftiJienti , per respW 
gera gli^^taechi di. orde di barbieri. 
Il teifgfamma di Gene c^e chiede dei 

^rinfui/i, dimostra la' peffetta^ tran­
quillila di Gf̂ nè Forse egli pensa di 
l^.e.uoa 4 i m o ^ t r a z i o | i ^ | f * j ^ | b ^ ^ 
arilehe arrecarci dei vant«gi;ì. La no 
atra posizione ^aî ^Massaus ò fortissima. 
; Serafini dice che TO parola de! mi-" 

riiltro Serviranno sempre piùa^isimpe 
dire cha^ si divulghino fdlae ed ê &v 
ger,||f, epinioni, - .. , 

/ìicoiCfi dich'ara chopper ora. pari 
tono.per Massaua'^offlhto^ un. batta-

lagna, una conopagnià del genio. Sog 
giunge the d,Governo non sa 'più 
come regolarsi nel jiubbticare le sue 
informazioni. Se non pnbbhca nulla, 

J^l^improYèr^,^^.ftubblica qUf*)cĥ i§̂  
'cosa sì impugna l'esattezza; si gònfia, 
81 travisa, 

Giflnnwzzi a home proprio e di altri 
senatori,, propone, q,ue8i'.ordine'#dlF^ 
giorno; lij^!j,nat0i^ prendendo atto delle 
dichitira/ioni del ministro dt»gii affdri 
eeteri, affermando intera fiducia néUi 

ftj^l^ne del governo, p ì i s s a ^ t '^ 
t-ordine di Giannuzzi è apprdfàto.i 

ff.:j II ^ r ' .' 

It)^,qccnsio.ne delle pptppiìcazipnì «he 
si manifestano in M^r Bosso, no».è, 
fuor di proposito coritìscere Je forze 
navali che noi teniamo distaccate fra 
Massaua 6^•Asaab. ••'••••"' 
' ' ' ^ ' ' ' 

Cariòa^t^t (corvetta)* Guardaporto 
B inavejiOSpedslQ dello forze navali nel. 
Mar Eòàso, dal, primo aprile 1885. k 
D^assauaf^itano' di-.,(^^y^;„R::/Ìfr^ 
Carlojcomàndante; Oli Vieri Giètseppe;: 
ufficiale- in BeoondaV vengono poscia 
gli ufficiali Verde Felice, Amodio Gia-
È̂Óomo, JBp^llp, f!arpldo,i?ìneIUji.ecc, ; 

ScU?d ' (cnnhoniera). Armata .iifefl 
febbraio; 28S6 a ,y.ene2Ìa, A. Massàua, 
capitano d' corvetta Porcelli Gtustì^^ 
pe'i comandante, tenente di vascello, 
Buceardi Giuseppe, ufficiale in so 
Cond;fitv " ', _,. 

M e s H (piroscafo). A^i^gKfc» Ve-
nezia r i l gennaio 1885. Tenente di 
vascello. Mollo Ahgelo, comandante. 

Calatafimi (piroscisfo). Armsto a 
Spezia iL primo seùembre 1886 Te­
nente di /vascello, Sasso Francesco, 
«< ,̂a5i4**.̂ *̂ «' / - • • / • ^0^. 

KuJ'ppci (tràRportó). Naye distiUa-
trice d*aequiai,. 

Teucre (oJsterna). Armata compie-
ti^mente a Massaua per servizio 1Q̂ ; 
cftlei Tenente di vascello, Nrcastrò 
Gaetano, comandante. 

; Lucilio VaniniWaque in l'auns^^. 
(Ni^poli),nel 1585Ì: viaggiò T Europea 
ipre4iq^"do e sciìvehdo cbntro il cat-

^ ' ì 

tollGliÌDO. 
• ' I l i 

/ / 
- I 

EgiyR^tjj^jJe. le^gìirfisìcbe che go^ 
V6,r;nano il mondo, U- t̂ f̂ Klpà '̂Bllt'a îî  
lusion^ ev dello sviluppo-,dftlle, forz'li 
cosmiche e Iŝ  inflaenzu dalÌ*ambionte. 
'̂  Fu 'naturafisttt' distinto, pensatore 
profóndo, uomo libero, cosciènza purf*. 

A Tolosa teneva cpttèdra reputa-
tiasìmti e •fì'equsat.Uisi.imàiùJ^'a' ftìroce 
superstisione cattolica- Io- •perseguitò 
e io coodaAft4? f̂tl ^rogo com^ ateo. 
; itiO febbràio 1610 il Vanin) fu bri^* 
ciato in piaz3à,:dopo che il carnéfice 
gli ^veya strappàWIa; lingiiài ^ ' 

j|,.V^,nini spstenne^JJ martìrio con 
animo uiviUo.jiQn. rtlratto, non rm-
nego ì e s u e dottrìtìe. 

O N sì tratta di inhati^àre uh mb-
numenip che ricordi quest'uomo forte, 
di ànimo cerne di pensiero e segnati 
perènnemente i* infàmia dell' ìnqu1si-it 

— I -^ i-L 

^: Sii^froo^de alU ,dÌjBCttssi()R©:.déJlo 
Btatojii previsiootì del bilancio,degù 
estfiTlr 

^^Tut t i Ì%api tor i del bìlantlo SODO 
approvftiyinzftj osseripiionì. 
, Procedesi alla discussióne delibi** 
lancio della guerra. 

Bicg$fygampofìdmS^ ,^ un dlscors 
di Me?»acape, dijee,che!Ì^pndD qu 
i'altUiile camiatro delìi^^.;jr.ùerra fecfl? 
poco 0 male, ma egii> j^oraiore con.-i,J 
^ t a i^^Wli attribuitigir diino^trsndo 

_ non BUssJetO'ìo e spiega la;ie|j(>-: 
prVa.:CO.n(iotii.". "'••^^, •=.j.:-i^^^^>:J)v-

Acftett̂ a l'ordine def^Ìo;ri^?p,eri.8§-^.v 
parare dal bilancio le spese per Ì*A^ 
frìc 

I -

Cre^l che il..nnovmisisìem^Jper'iìl* 
reclutamento dai cavalli^^dàOTbuonl^ 
frutti; Créde che i'ttrgerìza prevalente 
aia queiia delPauméh^ó delift fanteria. 
Assicura! che la>fcostiÈuzioo6 dei di*i 
stretti è abbastanza forto* Intenda'^ 
consol|^rei ^esercito, ma nori con-
provvediaienti ohe^ possano .turbarle 
^ustifioa^^ la diminuzione^ del nuioàero 
"déVbattsglionridella- milizia: mobd 

Bertolè relatore; ringrazia il lai ni 
8tró di avere accettate ii parére deÙi 
Commissione circa il;, richiamo dal!^ 
classi di 1* categoria ^eH^itó&litóe. 
Riconosce dar iiaceaaità dì ritoeqare 

ijtóligge deLjìro W' sogno. Rih^Wsii 
il mmistro^lche per aVer atìcèttatcì' 

Wclftssiflcare particolarmente le sp 
,86 p e r ; l ' A f r i c | ^ , / , - . ^ ^ ^ ^ . ,, . 
,.:• RiMtn :ring,ilgSg^xfilatore;:.,tleU8^^^^;;:^t 

sue^ dichiaraìio»»* , ; ' f 
Si approva l'ordine del gJoi-nocii'CEi 

la separazione dalle spese d'Africai 
La d'scnssìone generale è. chiusa. 
LévasMà seduta alle ore 5 e W 

• ^ 

^6-AÌ h " f -
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1 promotori lasciano libera* !a sdenta 
deMuogó ove il monumento dovrebbe 
s o r g e r e . , , •:;•;•.,: -, .•..,.,. : / : ; . • 

Prefeiibilmepte dovrebbe^essere e- I 
retto a Roma, insieme a quello di 
Giordano Bruno, altra vittima della 
tir^Aflide> papale. . , , . i, ;, :|^, 

F ^ . - ' ^ -* 

Parlamento • Nazionale 
11 I 

• j • . 

:'Wts 

, ' 

¥ 4 

Infrfttanto, un accenno alla pr i­
lla r i c e i ^ ^ ^ s i s l Q nel l 'emeiida/ 
mento, at t r ibui to 'a Nicotera, e seV 
coiKJo il quale le cerjtotnila lire 
Proposte ,per il monumento a Min-
gliettì diventerebbero seiqentomila 
6 servirebbero ad innalzare un 
^ouumento iu Roma, oltreché a 

'A'hche alla Camera si rioccuparpno 
^ell'Afr^ca.'^^' • ' ' - ' ' ' 

{iiidi"ì Kvaìse un'int*'rrogfi2Ì{ìna sur 
reiieiite telegramma di Gene. Doman-
da^tìtì sia uffii^^p, se il.mint|Mo della; 
guérr» mahdtirà truppe ,§j|jCon quali 
foiidf, e sé il Governo in questo ma-
mi^nto di fermento nei Biìlcan'^ crede 
che convenga Sf>gutre una politica di 
espansione '0 Africa, come pQArehbe 
credersi dttii*ultima frase del tele 
gr^mmu. 

Hohilant à\c^ éhe la frase del te 
legramma deve yatenderai che inso' 
guendo gli assaiitori si potrebbe oc­
cupare, una posiziono per meglio dif 
fendersi e dare meritata lezione. 

RicoUi risponde che i soldati ri 
»fè 

1 

,̂  ,11 Matin di Parigi pubblica, sul no-, 
stro esercito, un articolo, che dice es 
sere il sunto d'un rapporto mandate 
da uni^lpbiete soperi^^l^russoiyi suo 
rotniatro .d,eìla guerraWl".' ,i, ' 1 ^ : 

L'articolo, lungo assai, ha tutto «na 
intonazione pessimista. 

Eccolo in bréve^i^t 
Comincia a mettere in dubbio l'es 

aerzione del ministro Ricotti che 1*1 
talia p'^treb^e in quindici gior.ni met 
tere sul piede di; guerra un esercito, 
di 500,000 uomini e si basa su ciò 

e l'èffòttivo in tempo di pace è 
molto minore di quello che dovrebbe 
essere. 

Per esempio le compagnie di fan 
eria sono di 80 o 90 uomini invece 

d' 250, e mancano di sergenti istrut­
tori. 

Gli eqiiadroni di cavalUfia hanoO 
70 o 80 cavalli invece di 150 e nono­
stante ì due milioni votati dal Par* 
lamento per comprare dei cav^lìlii) 
difficile cho in primavera possano ar­
rivare a 100- - ' 

Quusi tutte le batterìa dì artiglie­
ria hanno 4 cannoni, poche 6 e il 

are sarenbe 8.^^^. 
Di più, fautore di questo resoconto 

non crede alla perft^zione doUa mag 
g i o r d a n o dei cannoni else sifabbri t 
cano negli arsonalì e nelle' fonderie 
italiane. 

passando alla traBformaxifni del-
Tatitiale fucile \¥etterly nel fucile a 
ripetiaioua sistema Vitali, erede eha 

ii=^ 

CÀMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 

Presidenza Biancheri, 

'^^U/ahoua svolge f^'proposta sua e 
d'altri per l'erezione di un moi^CDeRto 
a Maszinì in Roma. 

• ^ • '• . • . , . • { ? 

Mmeììs riservando al Govejaf^pie 
na libertà di giudizio sul merito, hon 
si oppone alfa presa in considarazJone 
che la Camera approva. 

Proseguesi la discussione del DUan-
cio dei lavori pul>bhci. ,, 

Gabelli replica per fatti personali 
a Baccanni at quale attribuisce, tutti 
ì presenti danni relativi alle ferrovie. 
Attaccando com'egli fwce cinquanta 
linea in una Volta senzatfel^'nd' ne 
oessari, era naturate, dice GafSelii;' 
che i lavori,SI protraessero pefWiun-
ghi anni e ne dtìrivasserj,^gravi, per 
dite. I soli frutti dei capttàle rimarito 
infruttuoso ammontano al 25 ^f'W 
o ^ ^ 5 * y | l'ag'one utiìca per cui QjM 
belli eoipfibatte Genala, è per non aver 
liquidato Teredità del, Baecarint. - ì 

Eaplica poi .ai ministro, chiedendo 
che SI uumenti lo stazionamento di 
72 milioni per il materiale mobile. 

Saporito fa d chiaraxioni personali. 
,̂ Genaia dichiara non veri i fulli e 

skle cifie citati da Saporito © lo dimo-
8tra,,^^P5i 

Pantanù osserva che iJ ministro non 
risposa a parecci^je sue 4%fta"ile. 

Baccar%n{ rinunzia a parlare per 
un Wtt ì personale. 

Chiudasi ia diacussìone:-%tìneralo. 
Biamaf Bonfadini, Dal Giudice e 

Colombo svolgono ordini del giorno. 
Budini chiede spiegazioni sul tele­

gramma di Gene. 
Levasi la seduta alle ore 0,50. 

;I?SfflS@a Si]ip.«?.rlèpei,,,—:Ebbq luo-^^MBi: 
go lina riunione delle CfJB,nvtei doRl 
otto Comuni pei quali dovrebbe p 

; L-*oriòrevoIè depii ta^ ' l^ft ioni ' ire 
vandosi invMaeaV, fu dalle Gmhtè pre-' 
gato di 8ssister|^i|lJa;:sadiiita,re glri%, 
dal fiindacq dì Riassa ceduta la presi* 
denza, che , l/onorevole-sdeputatj^ic^t 
cet(Ó,P!Uto«ltbite;d.i ccks^Mia.j^ìKhé^ 

L^ 

traitiavas. d.:una vitale q t j ^ ^ l ^ ^ h © 
interessa larga parte delia provinéift. 

Di<3e che gli interessi della provini 
eia toccano vivamente lui ch« fu chiaf 
mato all'onore di rappresentante d i 
collegio dì Rcmi^y : ; ^^^,i 

Il relatore ftìce una chiara a dili-
gente esposizione orale dell'operai^ 
del CpEoitato promotore, f^lulletraj?^ 
tatiye |JÌ4eonven?ionQ conclusa'tesff^ 
dalla provìncia colla impresa asstin-
trlce.' '• : ] i ,'i fj.i.- ": '̂ . , : . 

La dismissione fa ampia e interes­
sante. 

I rapjii^ésehtatiti comunali sembrano 
animati dai mìgliorî py î̂ ^ppsiVl, ed ap­
pariscono ormai ccnvìntt ché'Benza il 
tramvia O^tiglia Massa Badia non M 
può raggiungere la salvezza economi^ 
e morale di qaesll^^paesi, pprchffper 
effetto delle nuove linfle f|ri'ov|arié%44 
costruzione questi i.mno.rtahti t^rritor?^'" 
perderebbero certo ogni importanzi 
commerciate.. .,^^,^ , w^- -., v 

il risultato della seduta, fu l*ap^fo-
vazione in massio ŝ» de! trBccìato|^|^ 
tato dai.progetlo Z'tppelarì; la' còstì-
tuzìona in consorzio dai Comuni in­
teressati allo eeópo^ dî  con trarre un 
prestito a mite interesse per far fi?f̂ i»|e 
al Quoto di concorso domtìnduto dalla 
prTOncta; la nomina di una coaimis-
sjone col^'incarìco di formulare un 

^^pgetto che determini l* ammontare 
dèi quoto di concorso per ogni Co-
mune,:,e;̂ :idi presentarlo entro un mesa. 

Sabato venturo 'ip^ ÌMo^o h prima 
riunione dMlft'Comiijiasioh'éf '̂̂  

VcweBia . ™ In solenne foripà fu 
ieri poat« la prima pietra del àjpnU*̂ '̂ 
mento a Vittorio Kmanuelfl II,'|*ingi« 
gne opera dWb, scultore Éuore Fer» 
rari, la quale sorgerà sulla Riva degU 
Schiavoni. 

Krano presentì alla cerimonia rap-

^ j ' i ' - i 
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pesen 
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di tutte !Q autorità ppU» 
, «,„.„v.ine, governative, mi(j|sf,ì 

IMftBtì dei giornaii cittadini tlV^or-
rispondenti dei giortiaU d e i j i Tuon 

xina folla di popolo. 
Uft c«nlìnaì(^4* parsone circa fir­

marono il rogito noUrile^iteso BU 

unu nicchia aperte ^ ^ ^ la base 
ofìumento. 
La pergamena vanne bliiusa in una 

scatola di ainco e con:es8a si poserò; 
due napoiooni Ji'oro e duo pezzi da 5 
lire. 

La scattola venna messjt deM|o un 
«ffniiiittAlMUftle era scr i t ta* Con-
tiene ricordo prima pis^tru, ao gen-
nato-1887 >. • ' , , 

L'urna venne adag'atrifìiro la nìc­
chia — e sulla nicchia sì pose una 
pietra d'Istria, ìmmediatameate mu 
rata,, e suggellata coi timbro munici­
pale. ; : ... . . . 

l a c e r m l i a era fimt»i alle>ndici 

É. 

' -
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mmat 9 « r ®g4P. r— Il compianta 
aig. co. Francesco Galeazzo Ferri con 
atto di sua ultima volontà dispose un 
Jégàto di L. 150 da distribuirsi ai pò-
"Veri di questo Cptnune. 

fiià presidenza delia Oongregagìona 
ì Carità, coGopreBa dei sentimenti di 

gratitudine per l'atto altanaente he-
ketco dell'iliùsire ©stìnto, a noma^ 
prcppìo 6 der suoi poveri porge i più 
vivi ringraziamenti, ed esterna alla 
nohile famìglia del defiinto il suo sin­
cero cordoglio. 

Bajnoiàtj i baU!,̂ =||,ubblici sia da Perez 
che da Zorzi. Le prime due feste di 
balio socia!» datosi in sala Perez eb 
baro unt'b^giifltito discreto. La sala 
4j,empr©^jpon assai buon guato e rara 
maestria sfdrzo8acnent.e addobbata ed 
JUucninata. Il servizio è sempre tata 
che onora ii Fermar, L'orchestra anche 
0S9ft,.||^deJ suo meglio per raUegrAie 
le. f e ^ j . '̂  • • • • ^ # 
(. Per sabbato 2£f;_corrente si aia con' 
cretando una beW festa, cui augu­
rasi un successo più completo ancora 
delle p|M9denti. 

»? 

m^¥^: -•' 
f^-^V 
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Non c'è^^lriodico In Italia che 
ih questi giórni non si sia occu­
pato del càfitano Gasati, uno fra 
ì nòstri piti òorégglosi esploratori 
africani. Gaetano Gasati, un lòiii-
SMòf già Capitanò nei bersagiìe-

: S f iSnllanne xJel 1879, i m p r ^ n d ^ 
t̂ìn viaggio nell'alto Nj,^,c,on vari 

'intenti, fra quali quello di aiutare 
Smessi Bascià nell'opera diffìcile di 

*^mpedire la tratta dei Negri. La 

^:A]^éiiàicf%il Bacchiglione 74 

Società Esploratricfì Africana dì 
Milano e il Capitano Caoiperìo, uno 
fra ì più ardenti promotori del 
n-Jòvimento d'e^nnaìone coloniale 
inltaliaj gli a#Vano affidati pat-
tìcolarì incarichi comnifKialì e 

\ I 

scientifici, Acòolto cordiahioente 
dal Gessi, aveva già incomitrtfcta 
la sua opera di commerciante, di 
esploratore e di'filantropo, allorché 
•ftpprima una seria febbre^ipfeltiva 
lo condusse*i^fl^r vita, pòi la ri-
voluziohe m à ^ M I lo travoisoM 
suo turbine, sicché sì poterono a-
vere dì lui notìzie soarse^.i^tal-

interrqtte da sìJlpzì prolun­
gati per moùissiml mesi. Poi ri­
dotte allo stremo le condizioni 
degli Egiziani nel Sudan, egli do­
vette asaiM© ad E min bei (dotfc. 
%l|pjtzler) e ad un viaggiatore 
russo, iy^unker, ridursi poco lun­
gi dal lago Albigp. mqpnduioni 
tniserrime di arredi, di mezzi e di 
salute .dopWiànti anni di dimora 
africàTi%v di patimenti e di lotte. 

.^jfcguivi pure stette dal d8S3 fino al-
l^éstate decorso , senza che nulla 
.̂m̂^̂  sul conto suo, sul quale 
'si facevano pessimi-pronostici. 

E quando si stp^e aìctìWè, le 
notizie furono tutt'àltro che con­
fortanti, dacché i tre Europèi^fW-
vano chiusa ogni via di sdànipo 
per i successi delle orde mahdiste 

'%r nord e per essere, fra altro, 
diventato TB^dell'Unìoro^ Muauga, 
un principe feroce e ftlteico ai 
bianchì. Tuttavia il Junker con ar-
dita e intelligente iniziativa, sfug­
gito agli artigli di lui, poteva ri­
dursi in saivo a Zanzibar, d'onde, 
gettò il grido d'allarmi airÉuròpa. 
E questo trovò un'eco non solo in 
quelli che iìéì mig||4p civile s'in­
teressano dì espiòrazioni .geogra­
fiche è commerciali, ma fra qtfà'n-
tkterino un cuore generoso e gen­
tile. EJe società geografiche te­
desche e inglesi, plaudendo e,con­
correndovi spontaneamente le due 
nazic^, preser#1%ìziativa di «na 
granne'̂ '̂ spedizione destinate i^spc^ 
correre Emin bei, tedesco dina-
scita, inglese per adozione quale 
valente cooperatorei^luogotenente 
di Gordon nella guerra del Sudan,,1, '̂',V"" ^ 
t-ì 1 • ! • . 1 - ^ î!^fatta da 
Bene può augurarsi di t ^ ^ ^ g e - ' 
dizione come quella chg sarà co-
n^andata nientemeno che dallo 
Stanley. 

È IMtalia? 
• Anche da noi la Società Espio* 
ratrice Africana di Milano d'ac-

^ _ 

cordo colle consorelle, iniziò le 
pratiche per costituire ima spedi­
zione ai Soccorso pel capitano Ca­
sati. Ma inglese invaso da tor-

ipore è tar00^risponde ai generosi 

A Pàdova, per esempio, chi ha 
fatto nulla per tale intento 9? ,*̂  

All'ordine del giorno per le 
radunanze del Consiglio Corn 
giira la proposta *"^^'^^ *̂  monurnenti 

* i t 

--^^ 
<.' 
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avanzata dai^^Kigìieri Frizzerih e 
Gabelli, La questione dei monumenti 
farà pure capolino a proposito del­
l'annnlìamonto della doliberazlario re* 
lati va alla ^ ^ ( ! per 0. Cerato.;'^ 

Saremo dunque in pienn discussìou 
di monumenti, nà noi vogliamo sxniC 
iiparlajjijanto p;ù chejjon faroosmo 
senonèhV*iFlÌlter0 vl^uanto -già seri 

KìcordiamO tuttavia ciò perTI 
tare^ancora una volta, come in tanta 
amariià di ricordi matmnrtìi non ne 
sorga uno solo che in Padova ricordi 
il grande uomo, che fu U raàèsióQO 
precursore dell' unità patria. 

Non si voteranno, speriamo per lo 
meno, nuove restrizioni'amuesta ne-
cessila di ricordare MitzzVni, ma Unti 
6e ne mostreranno convinti, cosìccliè 
un bel giorno si compia anche in Pa 
dova quésto atto di dovere. 

I l p e l r t t l l o . ,— Cresci*'ewu»u*,m 
Questa sera U caffè ftUa^^^Tiltorìa in 
piazaa dei Signorisatà lìfumìnato a 
petrolio, Fm da ieri sera l* illumina-
zione a petrolio faceva bolla mostra 
di séthella bottega del tabaftìio P'e-
rozzo sotto il Volto della fil^rdà'(Sa-
Ione). 

Si sta oosiìtuendo un comitato per 
raccogliere., tutti i consumatori del 
gas a fi'oe di formare la società per 
l ' iUurainazion|,^^^j|a, come si pra-
ticò a Treviso, Udine ed aìtrOve. àn-'* 
che presso il parrucchiere Bernardi 

• 

Luigi in ;Via Maggiore si vendono le 
lampade « Escelsior > per l'iilumi-

azìone a petrolio. 

ftowolci. -«" Leggiamo nei ottima 
Palestra del maestro Cesarano; 
P I Pochissimo é stato il numero degli 
alunni che hanno chiesto di esser e-
soneratì dalla ginna||i(;a/e dì questi 
fììicor'^ià pochi furono riconosciuti 
dalla commissione nello ̂ à t o da ea-

I - - , ^ 

Berne dispens^K La vìsita è stata 
un capitano medico, oltre 

agli altri raembi^|i;eser|yyal rego­
lamento. 
.̂ t̂̂ uronp dtile dai rispettivi Presidi 
ordìnr per il conri-capo uniforme, e 
Ja B. Scuola Normale adotto la foggia 
del berretto simile, a.,a,ue)lo dsU'Uflì-
cialìtè con mostreggiaturà bleu. 

La scuola Normale fammir îje :̂̂  co-
me al solito presa d'asfcaUdtisdalle a-
spiranti por esservi ammesse; anche 
quest'anno: vv sono circa 200 alunne 
fj-pi-corsl^glieparatori e norm^||^An-

l,che in questa Scuola la Direttrice si^ 
gnora Basai dà ia massima importaU' 

^P^^:'. 

. • ^ r . 

za alla ginnastica, o óì consta infatti 
che ogni anno i risultati adno òttimi 
anche in quèlfo insegnamento. 

Sono circa 300 glfàtunni delle Seno-
le Superiori E!0mtìatarl.y|^|,, vengono 
alla leaioij^i^iipna^jca nella Pale, 
straj e citiamo qui a tÌÌolo dì lode, 
la loro ammirabile condotta e dìsci-
pliria. 

ncKs l'orfanotrofio Y. E/?fm parte 
"̂  dolio Scuole elemoatari dal Comune 
t̂é perciò forma una delle compagnie 

— Cogliamo yoacasione p#Ìthn«n 
zi are che que'K^tcoUente periodico, 
il più anzlfloo d'Italia nel campo gin-
naatìGO, entra nel V anno di vita. Gh 
augu|pmo sempre maggior prospo-

.rità. """' 
. emione Mula ta i r a «ili # f W ^ 

21* — Lsoci sono convocati in ad»-
nanza generale nel giorno di Lunedì 
S lcorr . alla oro 9 pom. nella Sala 
della Sede Sociale, Via Duomo N. 

^ 3 p # ^ per deliberare sopra il seguente 
ordine del giorno: 

itifj Rslaziono della Presidenza e del 
GonaigHo sulla gestione sociale del­
l'anno 1888, 

2. Relaziona dei Revisori sulla gè-
fitione stessa. 

' - •• 
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3. Approvazione del Bilancio della 
gestione 1886, 

4. Progetto 4i fasionl^cfììa Società 
dì Mutuo Soccorso fra gU^Agenti di 
Studio e dì Commercio. 

HB, 0.^e ritnaneBse deserta la prt* 
convocazione, senza altro avviso, 

la eecònda awr^uogo il 15 febbraio 
alla medesima ora, e questa, a ter­
mini dell'articolo So le Ilo statuto so-
jciala, sarà valida con qualunque nu-
mero degli intervenuti. 

sione Comunale nella seduta 21 gen­
naio 1887 ha emesse le seguenti de-
oìsìoni : "' • •^^•: 

Amméssi in parte: B W U O Gìacon 
OTOia, Torio Santa, Bonato Luigia, 
Caretta Eugenio, vendita vino -̂ -̂  Laz­
zaretto Sante, pizzìcafrnolo - oste -^ 
Camporese Andre^j^^alderaio — PQ-
rinivJB^aolo, capo calzolaio militare ^ ^ 
Irescura fu Angelo, ottico - chìncà-

lìedpinti: Bolla Vittorio, tirStìoiria 
Vìsentini Antonio, albergo-tratto­

ria e stipendia agente ^ Carpanese 
Modin Maria, vendita vino ^ P i g n o l o 

• _ ^ • 

Criovanni per fabbricato — Zanóga 
Luigi, fabbricatore di (Stuoie —^̂ «Zî -
netti Lorenzo, vsnafla vino -^ Bassi: 
Maurelio per captali. 

Per accordi avvenuti tra la Direziona 

r ' > ; j ^ • ' ' ' -Wp.-

^^ Ì 

Ginmstkai si è formata ttn abbona 
mertf^iumulativo di questi duo 
nali al prezzo W ^ ^ tre all'ann 

tre lire e ^ lu la WMoJa Ginnastica 
ne costa una, ,^^ 

Soltanigjj^uovi abbonatUlla1?)!n0e 
hanno diritto a quatta f&ilìtazione • 
i vecchi, invGce^potr^n'no avere la 
Nuova Ghmustìcct per 75 cerUesimi 
air anno in p^ù #*l prezzo dVabbona-
mento della Sfinge, 

Annunziamo pure chtì|^p|.pmero dì 
Bft̂ ĝio d i g e s t o nuovo ; periodico ha 
f̂ Vftto ,un%V{;cesso assai lusinghiero. 
. • O h cls© .i.»l5>®riilià I: .-*. irtrì alU 
1 li2 p. lU Corso Vittorio Emanuele 
11" certo P , che ne aveva bevuto 

n bicchierino più del bisogno 
adde e battè la testa su! Selciato 

ferendosi alla testa, dlff però grave­
mente. Fu trasportato privo dei sensi 
all'ospedale civile: oggi Kta, meglio 
assai. Questa dovrubbe esaoré Del P 
una bella lezione ! 

ài Garibajdi riusci stupehda la, prima 
rappresentazione della compagnia ^Q. 
questre e ginnastica Anastiaini^BBla-
sinr. PuBblico aff'llatiyaìmo, applausi 
genza Qne ai bravissimi attori. ! no­
stri piii sinceri ftugurìi. Ci riserviamo 
a parlare più d ifaaamen^#8ti meriti 
dei sìngoli artisti che compongono! 
quest'ottima t^Spngnia. 

Slas^'al dì./'—. Btìrni-irdino è stato 
-teatro a senfre un nuovo'dramma. 
h amÌMP al caffè gli d o m a n d a f ^ i 
•^ Quante chitfWCè ebbe l'autbrè? 

— Tre. Lo chiamarono asino, im-
becille e cretino^ 

. . ! . - - ^ ' _ ' r 

a e l l o S*ato CSwIle 
del 25,J4nnaio 

Na| | | |>©5 Maschi N. 2 -Femmina 2. 
•IISaèi'ItimoBBS. — Vivant! Giulio di 

Guglielmos (ng(?f?i-èré, dì Mantova, eoa 
Bianchini Ennchetta fu Isacco, pos­
sidente' di Padova — Venuti G. B. dì 
Pietro, tintore, di Padova, con V setti 
Vrttorià dì Marco, casaÓngaiidiiPadova. 

USoirti. —Fincato Benetollo Paola 
fu Bortolo dì annì̂ ^SO, casalinga, co­
niugata, di Torre -^Menegiati Don 
Giovanni fu tì. B, dì anni 75, sflcer̂  
dòte, di Padova. 

t'i=.^-=JfJ^W^,''̂ .^ 
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Non cosi, però, la pensava e senti« 
va Gemma Bertini. Al primo suo en-

e, ih casa Montani, alla vista di 
A:ntbnìo senti comè*an forte colpo al 
cuore ; ,§iq«el vederlcî ^ aggirar^ 
il giorno peifia casa, dai suo luogo 
di studio alla camera, dove la giovine 
isioglie se ne stava ora tranquilla, co 
sne aspettand||^il nascituro, ed ora 
camminava su e giù quasi per affiet 
tarno la su^^j^tìnuta alla luce ; quel 

•^'"'seniirìo rivolgerle la parola ppr dirle 
qualche incombenza îlft; bontà e la 

. baUezii. di quoUa faccia: la dolcezza 
di'̂ ISueffà voce avevano ammaliato il 

idi Gemma Bertini. Ed ogni 
qualvolta ella poteva vederlo, lo se* 
Buiva con lo sguardo con unMnsi-
stenza cné aveva della tenerezza, e 
quando lo vedeva scomparire n̂ l̂la 

:Vi,iSini.-J 

camera delia, moglie, le pareva che 
tlGgenia Montài^ì, la quale godeva lei 
sola dell'amore dì lui, le fosse diven­t a ' • • 
tata odiosa. 

Quando verso il tramonto, nell'Ai 
prile dolce, i due*Ì|ttV discendevano 
in giardino, ella col^'^raócìó j^^fllato 

; in quello dirfui e con la spalla quasi 
.appoggiata a quella del 'merito, una 
figura spirava tra le cortine dei bat-

>coni che davano net sottostante giar­
dino, dove Ifigenia passeggiava Jnsìe-
me con.AotoDio Montani. 

Seguiva ella, con l'occhio nero ed 
avido tra l^fii^ghe delle cortine la 
bella testa di lui, con la faccia sparsa 
tutta di sorriso e rivolta a quella dì 
l^ijy^.|;ui una grande tenerezza dava 
al suo volto una grande bellezza anco-
ra più.dolce. ìi cuore di GemmttJBjiî j 
tini che vedeva conie quei due si a* 
màssero sempre, e corno Antonio Mon­
tani non 'aUtosse mai accorto, dell'a­
more ch'ogii iivevii destato in lei così 
potente e irrefrenabile, il cuore della 
beila cameriera pareva che volesse 

scoppiare: e Gemma Berlini, nell'Om-
bra delle cortine, con gli o^chì tem­
pre fissi giù, e che ora diventavano 
lustri lustri, come assaliti da unMm-
prowìsa e fiera espressione di gelosia, 
Gemma Bertini si mordeva ia labbra 
fino quasi a dar tìanguè,si toFoeVflj% 
mani per buona pezza di tempo, senza 
saper nemmeno quel che si facesse. 

Talora la te^ta di Ifigenia, a cui 
la dolcezza della sera piena di pro­
fumi e dì calma tuffava l'anima 
in una soavità ar|Cora più profon­
da, talora la testa di Ifigenia sì po­
sava sulla spalla del marito, con un 
If'̂ bEmdpno com|:4,i sonno imp|^|yiso. 
Era uno di quei momenti, in •oui la 
donna, che sta per diventar madre 
per la prima volta, nello stesso che 
si sente ffllìco per aver vicino l'essere 
amato 0 cui ha dato tutta sé stessa, 
si sente p u ^ invadere da una pen^ 
aosità p ro« i a , ; : ] ^ | #^ runo struggi­
mento soave, e che le par dì sustare 

iù vivo accanto a'Tuì, cui ella ha 
concesso le sue grazie ed i baci. 

Antonio Montani aveva chinata la 
r , 

fàccia sulla fronte bianca della gio* 
vine moglie : TaveVa eoi retta con am­
be le braccia e, mormorandole dille 
parola che Gemma Bsrtìni non avoa 
potuto sBfitire, ma dì cui certo aveva 
inteso il tenero significalo, l'avevaha-
ditta sulla bocca. La bella cameriera 
aveva afiferrato con un impeto di gè/ 
losìai.cordoni delle cortineje sì senti 
invasa tutta da un gran calore alla 
nuca ed alla, faccia, come le labbra 
di Antonio Montani si fossero posate 
allora allora autUi^^fcbocca auzichò 
su quella dì Ifigenia^ftlberg. 

1 diie sposi, nella sora'^che calava 
chiara © soiwo, si perdevano tra le 
pianto, e Gemma Bertini sentiva-cha 

BeoefioeBza..eEórtiiii. 
-_ I _ - i 
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: Acquistandoi^bigHettl' della Lotterìa 
a vantaggio deli'Ospizio dì S.* Mar­
gherita in Roma, la cui estrazione è 
fissata • Srpcv"«{(!iali'ila!ia©E^ie pél 
Z^ Wehh^nt^ -ISSK,-oltre al con­
correre ad una vera opera di benefi-
cenza si concorre a .^«», 
ittV parte (lelqyali, d a C t®®.»©©, 

•̂ 1 
^ 

tutte quell|i^ure, che tutte quelle ca­
rezze prediate alla moglie da Antp-
nio Montani, ch'ella sentiva di amara 
ogni giorno più alla follìa, sentiva che 
tutte quelleìeure e quelle carezze non 
faceva» altro che ìj^|cerbire la pia­
ga : non facévan altro che farle sen* 
tire come quell'amor non sì sarebbe 
acchetalo mài : com©.%i9ll8, fórse, non 
avrebbe mai potuto volgere a lei il 
cuor dell'amato pittore il quale ado­
rava sua moglie : tutte quelle cure, 

6 carezze non facevao al*-
tre, infine, che rend|^l||^^ sempre più 
gelosa dì Ifigenia Malberg. Le sue 
notti erano diventate insonni e le pas-
sava bene spesso seduta vicino alla 
porta— appena accostata, con Vo-
ri^pliio allo spiraglio, co! cuore cha 
le batteva di dentro, per ascoltare se 
sentiva il passo di lui: passo ch'ella 
conosceva e sapeva distinguere sùbito 
anche fra cento altri : paaso, che le 
dava un brivido per tutto il corpo, 
facendola acùlgrire all'improvvido. £1 

r ' 

quando ella udiva quel passo, con ia 
mano tremante apriva la porta, so­
spirando, col cuora cha pareva la vo­
lesse saltare in go/a, e cercando di 
alzarsi, quantunque hefìé apesao lo 
las^edì mestieri sedersi, tuuta la com 
mozione le levava all'improvviso di 
forza e di risoluzione. 

Poi, quando la notte era alta, 
quando pareva cha nella casa tatto 

pi questi premi verrà fattWmme-
diaitàmente lo scamlii|^, ^" contanti, 
senza deduKione o riteiriuta qualsiasi* 
; ,9jui nutnero costa STaa R t r a e 
pfiS vincere più premi. 

^-h M H I F ' T " ^ ^ B I I F M U "- _ M U .- T -> -^v • —v- i H i l l I ^ - ' ^ ^ r T i •^_ _ _ . _ | .i .-p 'JT! .. ii • B M ^ H . ^ I l i u n r ^ h " ^ - i - " ^ 

fosî e silenzio, ella usciva dalla sua 
camera in camicia e in sottana, fin-
gondo di essersi dimenticata^ia^^tile 
0 la tal altra cosa, sempre sperando 
di scontrarai in luì, uscito dalla sua 

' - - ' • • • • • • • . , , . : i j ^ ' • ' " • • i -. - - . 1 . 

camera per qualdnècosa onde la rao* 
glie sentisse il bisogno. Usciva, co! 
lume nella mano destra, dopo essorsi 

.guardata nello specchio, con le chio­di.. ̂  • • • 'Hf^^i •• . ' 
me arruijfate a bell'apposta, con la 
camieia scomposta sul petto, in modo 
cha le piene forme giovanili risaltas­
sero all'occhio facendo indovinare bel­
lezza ancora più delicate e attraenti: 
con le braccia belle e tornite coni* 

_ 

j m ^ ^ ^ n l e nude e uscendo con un 
camminare 6 con un atteggiamoì̂ '̂ o 
ardito: a^ffavocante. T«tt(i questo ella 
faceva, perchè la virtù del Montani, 
alta vista della sua bellezza discinta, 
fosse venuta meno, ed ella, Gamma 
Bertini, avesse, potuto godere di quel­
l'amore che il bravo e bello pittore 
prodigava tutto allC moglie.'Ma ben-
che queste uscite notturne si fossero 
ripetuto, purè non una volta restò 
seddisfatto il desiderio della bella ca­
meriera: la ^ a l t ì , spento il lume, al 
barlume che entrava nella f̂ ala dsi 
fanali di fuori, pareva un bianco f̂ "-
taama. 

{Contimu.l 

l 

: • < • 
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mm dì; fpetti m DÌ eci 
jiumeri è assicuri» tp un 
ni concorso ad altreevefiCiiaii vincite 

Ai compratori di biglietti ^4|^.c0nt^ 
numeri sono assicurati u(idici!^5Ì>|erai, 
oltre alla possibiiil^ dì altre cento 

' " • 
R l ^ 

w -

pettacoli d (l|?ti 

'n-ì 

Opera 
fnen — Ore S. 
. Teiàstrss 0Sisi^ltoal«Si. -^ Questa 

sera grande rappresentazione della 
compagnia equestre AnastaBÌni e Bia^ 
sinì — Ore 8 

•'i 

\ì 

• 

Padova S7 Gennaio 
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Rendita Italiana 5 p.OiO 
contanti W 

Fina córrente . 
Fine prosBimo. 
Genova . . . . . 
Banco Note 
M f i r c h e . . . . . . 
Banche N | | | M ^ ! Ì . 
Banca Naz. Toscana. » 
Oreilito Mobiliare. . 
Oostnizioni Venete. 
Banche Venete . . , 
Ootomficio Veneziano. » 
Credito Vonoto 
Tramvia Padovano, 
Guidovia .' . . 
Bandita debole. 

W: 
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1 
97 50, 

55 

â̂ a*-
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18 73 
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2215, 
1193' 
ioni 
3ao: 
370 

m 

24 3.4 
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^iàm^ 

92 
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ro 
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A|prehdtamo d«irA(|r^ico'cKTaV«^ 
né^italTeRtroRosBÌni rjmedi aera alla 

^^* |̂̂ eflciata deUa 8Ìg,0̂ |,§4igftma Pineili 
irit^rvenne numeroso'̂  puboMoo e spe 
cialraenttì la seratante e ^ e rnpUi ftji**^!": 
pknsi. Il bozzetto di A.^^esplendino 

di flfli'fa in verflfffcarteilianì è 
uns^^^ îefcta graziosa e che piacque a 
l'autore ebbe due chiamat^Al prO: 

Le nostre congratulaaionì al signor 
R68pltìn4i)^j|, 

. * • • 

La Società proprietaria de 
la Fenice è convocata doni 
per deiibftrare cifca una domanda 
fatta dal Municipio per aver it tea 
tro'j» per ottlnère uo conoorip^j^di 
L. 20^009 Ondo dare sei rappresenta­
zioni kitìWOtidlo. 

LMDcipVesa per questo straordinario 
apéttsoòìo è J{\ìé\\&f Mts^p^i Corti, 
gli stessi che sono alla écala di Mi 
lanOj i quali irasporlbiebbero lo 
spettacolo coi medesimi cantanti, via-
atiarii làenari ed accessorì,'^11iomma 
lo stesso OUllù c^ i^yfe rà fra qual­
che giorno al GrarijJCxeatrQ mila-

• nese. '"" '"'"-
La dotazione chiesta dall'impresa 

Corti è di Lire 70.000, alla quale con­
corre con L. 56000 il Munielpio. 

• • ^ ^ 

» S ^ i » ^ - 2 7 ; o r e . ^ ^ ^ t , 

Dopo ^^dìtiì^iafazioni mmiste-
nal i aìiSenato e alla Camera si 
e convin tenenwAfr icadeves ia t -

' i - , , -•-

tendere una sorpresa. I predoni 
dì Ras-Aìula non sarebbero che i 
Krumirì di FerryfrC'aituale guar 
^ 'g 'onaj i i Massaua occuporebbo 
Kerén, G L|ìoj;503 e verrebbe rim­
piazzata u i r nuovi inyii. Anche 
Meneiik o c c u p ò i M i r r a r d'accor^ 
do colMtalia e così fronteggerà 

irAbissinia col suo esercito armato' 
all'europea. 

«dre 10.40 ant. 
I dissidenti decisero votare Con­

tro il Ministero. Nicotera*^^ Ori-
^ concordarono Ì*or4ÌM dèi g ì o p 

no puro e. sempiice ìmpncant© sfi-
J f W a ; grande aspettativa/ 

s*L'E3trema; Sitfistra protras­
se ogni- deliberazione sulla q.ggi 
stìone Oipriani. 

•NTElìsT a?A. 
:î  

airingrosso ed al ìììi 
litro ceni 

|laq[uèiiill.a,^imt 
ev q'»^iy&"SgQttt d^^PPd'arganitf; 
'ÌH*èff9tt̂ ^ ŝtìdpap!o93Tvò ipalijrtì 
iano lire' 

» 

al EIA300 Lire 
t,m I i . i i . . . ^-—^ „ 

Sete . — A Lione gli Blfdrr furono 
Jesi difficili dalle note diceri© bellicose. 

A Mdano affat̂ i limitatiBStmi e pre-
tese .sempre' disparate.' ' :^m^^^-.. 

A Cfimo calma, ma prezzi fermi-
Cotonft. — A Liverpooi calma e 

grezzi inviftHatì. 
Fermesza ad Havre. ^ 
Spigolila — la ribasso a, Boriino. 

Nqta.giorn 
La vita intellettuale, le facoUfi del­

l'intendimento siiÉjnanifestano spe-
oiàtfìDente nella conT'^rmàzióneé nella 
situazione delle ossa della testa, e 
precipuamente della, fronte, quanto 
agli occhi dì .un attento osservatore 
ciò ai renda sensibile in ogni puàto 
del fiftstro corpo, per cagion|!^della 
sua arnioma ed omogeneiiè^.v; ' " y 

Lavator scorge nei capelli lisci l'in­
dizio deirf^estizia;' la finezza dello 
spiritò nella foraoa del mento, l^i|dì-
zio della penetrazione delle . c o s ^ j ^ 
scure nella conformazione del naSO.̂ ;. 

Un po' 
11. m -

a guarentigiadtlU.qual a^mm vót 
fAito, dtìppaitu in alirtìttantl^Eendita 
italiana presso la sede' di Canova 

,.della ISit̂ 'nfsffi i^'a^Jdsnàle.^ . 
l suddetti prèmi sono convértibiy 

in contami, senza •dedazio^ió.bd^^^ 
, nuta qd^ilsiaat,'di modo oft*^^l^'*si-

tori possono ca!colare'ch9;inffll^Scaa-
•^ÌK6almente;.il totale i f l i p i ^ « t f i -
buito a c'ascUna delle ind'cateivincite. 

GHia 

"Tis li e; Ci R ̂  l i i 
- r. 

ili 

'••' 

!*;2^*?£^ 

Due gioiM d^m^jnianacco 
S^ fiate nasi a l o Gìo^uedl— Muore in 

Venezia Belloni Antonio di Moz-
zorno/distiriio nifttèmitioo. i872 
— S. Gio. Griso îjtgmo. 

%% ..,.$;e8a»al« '^èmHl '— Nasce 
Gian Alfonso Barelli, fìloB^-fo a 
matematico napoletano. 1608 
S. Giuliano. 

Da Emilio ICììttellanV^MceviamP e 
' • • 

|inbb!ìchiamo : 

Ringraziando questa OnòrevoU Ke-
daziotie per la pr6mut:al; dimostrata 
^erso -dlime nel mettere gentilnosnte 
lo colonne del suo giornale a'dispo 
Bizione degli oblatori pel pagamento 
della multa di lire 1250, alla quale 
•venni condannato j ^ W t t o di stampa, 
snì senio in dovere di eaternare- nub-
b.icarnento la mia riconoscèn utte 
qiielle ppreonedei^quali coUe loro ga-
Sierose offerte e prestazioni contribui­
rono a diminuire la durata delia mia 
lìngioniap*.--. .,, ' 

Vtmezia, lì 25 genniio^^ 

»% Lo stesso E. Castellani ci par ì̂-
tecipa avere diretto al Piccolo la se-
guont«^.^M . . • . • • " 

• r 

Eedazione del giornale fjJFrcflOlo 
Venèaia. 

Respingo l'offerta di lira 20, fatta 
da queaia Efidazióne pel pagamento 
dolla mia multa ed unisco il Vaglia 
relativo. 

Einilio Castellani. 

m, e o m i c i d i o . — A Oata-
• ^ ^ _ ^ 

nia cinque caprai erano entrati con 
le capre nel fondo dal notar Toscano, 
in contrada Bominacaro, lì massaro 
Francesco, insieme a cinque calabresi 
terrazzieri, tarmati di fucile, mosse a 
ln-3eguiirli' I Calabresi però impauriti 

alle minacele dei caprai che lancia 
vano loro grosse pietre a mostravano 
nodosi randelli abbandonarono il mas-^ 
sarò Francesco. Questi visto i! perico-
lo, tirò un colpo contro J caprai o fìèi 
ferì uno gravemente al fiafco, maco^' 
storp gli furono addosso e à colpi di 
pietra $ di bastone lo finirono, 

Torino circa 50 individui, tutti pre­
giudicati e malviventi d'ogni scuoia 
e maniera, si erano dataJa^ posta nella 
località detta à^We Basse dMfà Dora 

X _ • 

.|prso per ordire qualche imprèsa la^ 
draaca^ Sorpresi dagli agenti di pub­
blica sicurezza, quei malviventi pen­
sarono di gettarsi nelle acque gelà&a 
della Dora; ma gli agenti no#fi.trat­
tennero per questo e giù anch'essi^ 
Erano pochi contro molti. Vi fu tia 
pò* di lotta... in bagnolo quindici di 
quei galantuomini vennero tratti 'in 
arrèsto. 

neraile è ii suo cocchiere, morsicati 
da una volpe che tre giorni dopo morì 
idrofoba, sono partiti ieri* altro da 
Cork per recarsi a Parigi onde fsrsì 

rè nell'istituto Pasteur. 

Camerino sarebbe morto un^ttìdividuo 
colpito dàtrichinosi. Ìl braccio del da^; 
funto fu spedito a Torino al prof. Per^ 
roncito, che dichiara avervi trovato 
delle trichine. La malattia sarebbe 
str\ta comunicata per contatto, di suini 
importati. 

'' -l!n SK9€eM3li«» «iSgasir4&.^® di.-. 
strusse a Tolone la vaste rimesse def 
signori Oogno che hanno colà un'a­
genzia di iraspo^!^. 

' il fuoco cominciò ih*^tJna scuderia 
ove si curavano ì c:̂ va!Ìi malati e ben-
toBto tutto il grande frabbricato com-

;iprendent|^tmagazzini fu avvolto tra 
ia fìttmme. Accorsero te truppe, si 

v^salvarono 60 cavalli, ma l'intiero fdb-
brioaW-rìmase distrutto. ^.\m 

Un fanciullo, figlio di un paUfro-
nisre: chiuso in camiBrà per castigo, 

-.^ 

' . -gnH'* l" ' i ' 

rimase carbonizzatoiidanni ammonta­
lo a mezzo milione. 

^.^ÌjafJ^afilfijSCM^UidTiÈ 

,^.JAgenzia Stefani) 

aiondPia, # 4 . .r- li Times crede 
che gli inglesi sgombrarono Port Ha 
IbìUon domenica. 

11 Times hii da Vienna : Vu'kovich 
- I - I -

informò la Porta che la reggenza buT 
gara è pròtìta a rJtirtRI.' se . l u t a l e 
potenze lo oonsigliono. F'nora tutte^ 
ie pot6nz#%ccotto 1* Inghilterra, con­
vennero per consigliare tale dìmigsio-
ne, come primo passo alla definizione 
della questione bulltìratM 

^tefii!©^ s s . — i%tìzie dti^pandìa 
non segnalano à^iito tendenze alla 
rivoluzione, malgrado la dimissione 
del governatore. j ^ ? 

i^^aaslra, SS» —- In un nuovo di­
scorso, Goscen a^^tLiverpool sostenne 
il mantenimento dell'unione tra la* 
gjj^jlterra é Irlanda. 

Bsiliai!»©®*, 185.̂ — Camera— Ma-
j ire&co interpellò circa la depredazio­
ne degli uffici di redazione dei gior­
nali d'opposizione ali' indomani del-
r attentato contro Sratìtino. La Ca-

\ I 

mera volò don 105 contro; 35 un'or­
dine del giorno di fìducia nel mììSi-
stero. . jgŷ ^̂ .- "^^^ • 

ESerSIno, S®. -» lì bollettino della 
ìeggi dell'impero publioa un decreto, 
che interdice r esportazione del ca^ 
valli da tutta le frontiere dailUmpéro. 

' ; - - ' i - . • ---y--^r * . 

t i o u d r a , ^<S. — Rispondendo alia 
ireoiarà del^fB'issia cKĝ î ^̂ ^̂  d> 

^appoggiare i negoziati turco ^bulgari, 
Saiisbury dichiarò che l'Ìns%Uterra 
appoggerebbe ogni equo accomoda* 
manto, ma vui|Je anzitutto conoscerne 
le basi, '^'' 

— Saiisbury smenti Tòrmalraente 
Ihe Battenberg riceverà' un comando. 
inEj?itto. •-^p..,^: ; , . ,../;: -.'"j:; " 

ting è convocato pel/1 ftìbbraio. 
fssBttaéawa, ^®;̂ B|̂ --- Lp/;8gombero; 

dalle truppe francési cominciato il 3 
gennaio terminerà,fra otto giorni, /^^^^ 
• ••» sala, a r e SÉ, 18©.-—-, In seguito.-ift̂  
un incidente avvenuto alla Camera 
suòo '̂S'̂ e un dueltò^^Jla pistola fra 
Pher kyìa ministro degli esteri^^g^ il 
deputato Flava che rimase feritoieg-
germentfl alla mano. 

^MaS&tsia, 166. —• Le notizia da 
altra fonti sono tutte inesatte. Secon 

I ^ ' ^ ^ 

dòylé^uHime noiizie dirette, provenien 
ti da'MABsauB, R^s Alnla è sempre ft 
Ghinda. Le truppa italiane sono pronta; 
a riceverlo, ma egli asita ad avan-

• ' 1 1 " 

PIAZZA FORZATE fl !442 

TEATRO VERDI 

d'^s-© per oggetti di Ohtrurgu dan-
tistica. Per denti 0 dentiera in oro 
giallo e bianco ed altra composiziona, 
tutto con nuovo sistema, 

E^eguì^ce oparazioni dentialch^.Lc 
studio resta sparto ttitti i gioróì da 
mane a sern. 

consistono in altrettanti oggetti dj 
vero valore artistico, appoaitamantft 
eseguiti per r'cordo^^, compratori dì* 
bigHèiti ^l^qusstà fflReria, 

Sono WWriqoe co'npiesaivamente c l i l 

asspajtiati ai 3 1 ^ , 0 0 0 biglietti d© 
Ij«àt43a«ta I t a l i t t i i a di'l':"fcfe^ii5ft* 
e o n s a a favore deIÌ'03pizÌQ|^^an6i3i 
Margherita in ftoma, — ftStJr Da-
creti 14 aprilé#S^28 luglio 1806. 

- • • • " " ' ' * "1 . 

m 

Ik • '^y « 

CUm UH GO DI VIENNA 
agli W.remitanì in fifìnM flLvena 

Via Bafioifg.N. 3248. 

SM 

^ Tutti i biglietti sono coniroilati.,s* 
timbrati dalla Prefettura 0 dal 
t(b dfil bollo governativo,., %• 

^M 

i-.-\-

mmmsm^ gli! 

• \ • 

e può viweì*e 'piuMt^rai 
Vr,.--.=--r _ . 

m^Wi 

Specialista per otturntnrft dì Danli. 
Applica I^entti e I&<QiB$l®re s@ 

condo la nuova inv<mzi<jn̂  seas^© 

m 

li 
t ._ .- -

-V- ' 

^ -

; ^ % » ^ ^ f e r - ' t - t t o o d l e Mercoledì 
dalle 3 rtlirt 4 ginnastica.' v.., 

VenVrdi diide 3 fllle 4 billo^ 

e 3 alle 4 ginnasUflBi. 
Venerdì dalle 3 alle -4 ballo. 

colerii e Venerdì dali?9^'ail© 8 pom. 

., ^5jli©rfiifli1ii^ii Tutta le',altre' ora-
dalle 8 arit. alia mezzanotte sono per 
le lezioni di scherma ed esercizioli-
baro di gìpnastica. 

• - F , €©sas"sia 

I^leoS nufbari costano 
U loro acquisto dà diriftPa ^ 
mio, oltra a concorrere ad altra Vin 
cito eventuali. 

î / Ceaato numeri costano eeiBl© lire, 
danno diritto ad unto» f^rei»'» parto 
'^"«•'<>^|l^'-te i n ^ i P ^ f ^ i c i - - ^ , ,, 

,possono^vincortì altri «ciato Qvaafeasl»""i 
premi tiitti in dana|^. 

I Premi prìpcipali sonoMl 

. 1 ' : 

. . ' . I ' 

m^ 

Per giungere in tempo alFaèquìato 
di b'gtÌ9tti';da^ sSI©©! .O-̂ ^^^a-sr; uni 
meri, con ^ i m i garantif^%ònQO!fcare 

revociibiie àvvà luogo pubblicamente 

,1—'•-^hit: 

•/^.^^' 
î e raio 1 

- ^ X T O S : : H Ì .B'XJ 
C a s a Ci '^ ' i lè,con quai^t'rp, painp' 

Icirca al N. 575 nel prèssi'^ della 
Stazione centrate. Per -trattative 
rivolgeiW^àU'ufllcio,4el : BmoM 
gitone. 

V'^-T^' = 

% 

V a r o » , «®. — HiSsi da Costan­
tinopoli; Il solo ostacolo alla soluzio 
ne delU questione bulgara sulla base 
della lormaKiono di un governo misto, 
sembra sia l* esercito, di cu' q'iasi 
utti i capi compromessi verso la Sus 

àia, sono interessati |^|ìrorogare la 
resisionsa-

sotto 

diurne e serali di 
tedesco e di frau-
cese dal profes­
sor Bert, vìa Gal­

li pprtìcatto. 

nella sala massima del Gampi4ogUo, 
sotto la speciale vigiìanzit di unft 
eonamissione composta dei Rippresaa^ 
tanii^^itìia R, Prefettura, dellai^tln 
tendenza.di Finanza e prèàiaduU^ 

i n d i i o o , ••• 

La vendita dei biglietti è aperta ia 
«Soirìo'iffi&" prg.8|0-ja-»ttÈica "'.W,! ""'̂  
€58î »aa?!«jŜ tt !^8''#S!»-V!a„0tìiJ%ftle^ 
lice, lOj.tnoaricata deU'etnissiona 
l'in B'̂ ^Siî w^ presso Carlo. 

cambio viitute. Via Gillo — "f^pré 
Ettore Leohif piàzzet||t Teatro Gari^ 
bald i . ;•• 

'Ogni richiesta di bjgliett'di^^a e§ 
sera accorapflgnàfa* dal relativo ira 
portofWll'aggiunta di cent. 50 par la 
speSA d'ifivio alle. rieh4iìtóynfanorir 
a 100 n\ì(rierì. 

V ' 

_r -^ 1 I -_- " f-

'•:.-^^,'ù:t^' 

I l ' .v> i | - * ' . 

• % •̂  F'ZOM, X)Wettùve. ;̂ ^ ..,.̂ ,.,-.,. 
STEFANI ANTONIO Gerente responfihìU 

( O a i j«l 

II ministro Genaìa nominò una 
commissione perchè studi le c^^e , 
dei frequenti scontri ferrovTarì^^-
saminando se convenga la spesa 
dì nuovi binari di scambio e di 
salvamento. 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento dell'\immtntÌtr azione 
del-if(orfialej aimintert:ssa quanti^ 
spedendo corrispondenze, 0 inien-
dono fare ordinazioni di copie, a 
'dolere aggiungervi il relativo im" 
dorto. 

•n 

1 * 

Ila Società della Rete Adriatica 
dicbiarò di non poter aderire al 
voto del (Jonsiglio delie tariOe per 
luì ribasso dei trasporti dei ce­
reali. 

— r- -'—^'l-ywt 

•^I^L^.f-

DURANTE m CARNOVALE 
NELLE 

eon 

l 

oreìizoePffiaHiitH'llla 
lo a dolale 

in apposito scaldatoio. 

Cambio d iVa iu te d'ogni s p U f è - ^ A c q f W S e v e n d i t E ^ ^ e f . 
fotti pubblÌAbifli lotteria Nazionali ed-^1^ di Azioni f ^ S o b -
blìgazì^li di Socitìtà ImiUstrialì e Commerciali, di Prestiti Pror 

.:'m 
,, - ,-

•'-TL-I'I'O 

vinciali, Municipali e Ferròviarj.^.e^^ ^ 
Anticipazioni di r|;^.bprsi,-premj e coupons. , "^^m-;. 
Sovvenzioni ed apertiire di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscnzioni |^^ersamenti su valori Italiani ed Esteri. 

dilibtterie Nazib-

i, ' 

-J^I^'L . 

^M. 
^ - • . ^ ' ^ - : ^ -

.':':. WMW-
' > • 

m^' •'r-. 
U -

dvate relative a Ibadì 

Verìfica di Estrazioni in corso ed 
«ali ed Estere. 

Servizio di Gassa ed Amministrazìg, 
pubblici. 

il Banco elTettua per i clienti i ^ r a t w i t a w a e w l e , verso, 
solo rimborso dejlj^: eventuali spese, le veritìcbe di estraz;iom,"1e 
informazioni sullo "variazioni di prezzo dei valori dati in nota, jl 
cambio dei titoli, l 'incasso de^ premi, dei rimborsi e dei coupous. 
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: '• '̂̂ -VlaiìJia SÈ73 
i -

Filatìeliia i«L6^r",l^arlgl[llB7fì - - S^ane^ i8Ì^9 - Maf&oKrne 1880 
è Erux@itég ISSO. 
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dattufdipcelebrjifà. mediche ê tl usato in Knoi|i QspGdaiì. Ill''c«'»»e* Sgr«ii«,a noj^ 
:'Mriàiive\f:QnfyKiàet(ì con molti Fernet messi in comi^nùrcto àa poco ' Umpo & me 
non sono che imperfette e nocive hnit(Miio7Ù. \) É^.tBrsnaif ^Irisa»©» eBtmgiie l a 
S8t«, f^cHìU 1̂  digestione, stimola Ì'appettto,'guamce Xajahhrì inteinaittéHli, il 
mal dì^capOj capogiri, lìiaHiìervosì, .mal d̂i fegato, sjsìeen, ma.Mv;^mare, nausee 
ia gentìce. Esso è Wcr^sa^ff8»g®'-^as^l«^^e8'teo.„, 
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Numerosi Afelasrdsl^^ primarie Autorità Meiioha. i d a o l i a rfi div^rat^EsDodzìoìii. 
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?*'̂  PBEG." SlGKOBi f.JLh' ExìAKOA, U.'<\<IVì 
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J t o gerieraìa il S^lerBaeS iSraiaaiEffii ci riesce molto vantR'tf^ìo'/o pev tu t t i i i 
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B^^,S^iR»iisc48>a)^conva|egce,iriti di Colava Ao%UPJi;pi.̂ v«n(iî simtì 
ole !a tolleranza a!siffatto liquore .de! vluìoo gaaiioentorieo^dei ctìlerosi^ 
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^itpoli,Wmcemhré 1^3 . 
''*G&riJfico •iÓJ'SoitblBkto di avare somàii^^iìo^ffeH^Ospedaifc (IOÌIM. ,Cortoctìnia 

£ QOtevo 
quali dopo ci?si fiera crialattia, sogliono avere setisibilìssim*» !e vie digestive. La 
printóvpaie azione^-Uà^tWità digésiiua che si ridestaj oisidè !ì i>rogras&ivt> beiies-

èra cfeo ì ctavaléscenii né riseóllW. *̂' '\' f , (s 
• - ' - • : ,'-, • ^'' •• • '̂ ^••• / ' • . Il Medico P^Mti/lo F^A53CSSCO-F£I»E. 
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' i \ l \ „ u i l A ! I ^ . M i 3 J t - A A X U i l wifflote bianchi P r e a a o C 85 -

i D l i t P T x I ^ '̂'̂ t** waifo (?•»" ploBibM» 6»,'jioii i danti cavi Prwao L , S,!iO^ 
f«e)(nant« U rimedj'o »ovra«o 

tuuft là roàUtiis d*lla poi!»-
poazo. • i , \ 
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EsÈdil I «il l6d'ogn!mese 

720,000 còpie 720,000 

D,à*'ogni^"atì^p,«®00 in-
cisJpni, § é ^gi|rj^nj co-
lorrfti,^^ tìppehdicicbfi 
S©0 triWelli da tagUà 
rri, e 4«|| |^ diséghi per 
lavori femminili.. , 
PREZZI D'flBBOMfiMENtO 

(franco nel Regno) 
anno sem. trim. 

Grande Eii. 16 9— 5,—^ 
Piccola >8 ^4.50 3,50 

Per l'Esiterò ' 
• anno sem. trini 

Grapde E d . ^ ( ^ ; 4 2 6,50 
Piceela i ^ ^ l l 6! 3,50' 

HMmeri sepàiratì t. UNA 
La Gf̂ î nfi/W f̂itsjofse Ha 

in più 36 figurini colorati 
aU^acquai'eUò. Gli abbp-
nano^ntì , decorroiio goìù 
dal I génn., 1 apr., 1 lug. 
a otiobre. 

Pagxuménii àntìcipriti.^ 
Nunfieri dì saggio ^ r a i l s 

a chiunque ti chieda. 
£-Si ricevono abbonamenti a! giornale Ì i a ^ 8 * » s S ® « * é s t t | f ( o n o numeri dì saggio a 

l^rnatìa a chiunque ne faccia domanda pressoj'aainìifiiatrai'^e del giorriale^^^xcc?JÌà?Hc>«fl 
in Padova. "'^^ 
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SGISOPBO D'IPOFOSFITO 
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, , , , -Jn noturni-e 1̂  ara-
malati) gode di ua.insoiiÉo hmesim-e. 

"^^^ ^^^Mh ^"^ Castiglione, l2./a Parigi. 
Fi:̂ . 4 il flacone ia Francia. 

Â  Manzoni; è 0S Uila^. 
:. Sintmberghl, Homa. 

. • Kornut, l^apoU. - • 
Raborta .e^qùi^^ren^e. ->: 
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Farmacie . 

Ili Padova presso; le^farmacie PioneH,^^wyó=' 
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Ŝ̂ ft8«Sgo e'€{9»a.,'''Wl»-S>> Ailf l reA %^m^ . P i a n o , 6 S S . 

\v 
LNa ^ 

If*; 

• ' * • 

' . ì ' 

1 =( ---

-d:^!^-.^!s^i:' ' • • '-.-^^'i'^AÀM \ Pregati rivolp^sì DIRETTAMENTE onde evltif& rifflWi nèllCT 
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BREVETTATO DAL HEQIO OOVEBNO D ' I T A L I A 
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Fm Car/o Alherlo ani/oio S. Marghema< t 
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«nitfo siAàce8sore:del fu Prof. iSlrs»Sian»o .rià&ISa«ii» rfi Firenze. 

Sì vende esclu^ivamesìte in r ^ a p ó l l , N. 4,: Calata S.^^Marco, {Casa p r o p r i a ) ^ 
In boccette J L , « ^ 4 ® cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) IL. 4 ^ 4 
la scatola piii r imbal iaggio, i 

LA CASA m FIRENZE"^ SOPPBESSA 

B , B . I l aignoV Es^sBeeto i*«»glii«si«& possiede, tutte le riedite scritte di propria 

(1 

ABTICOU D USO COMUNEj^DI LUSSO 
E m FANTASI 

MacchWè per caifè. Macchine per 
, RI ^^ „ià.„^^^ '̂b'frroV Macchine per srninuzza^^^ 

Assortimeritò .completo dì ttW) (guanto 
'occorre pei^l'irapiarito della ffl,cina fr 
Vasche per bagtìo. Serniciipi. Aj-Wine ino* 

j . 

audacerifiente e fdlsssnenie «antatio questa soccessipnejavyene pure di non confon­
derò questo legittimo fttrmHCO,coiraUro preparato sotto il nome diijìlhertp Pagliano 

''' yiuon d «-avatli, è nmedto acvranonelle arUìXì^ 
eV-petì, ferite, infi>m'mczi^n% in penerale A 
cioè: mali di (fol't angine, tngorghi:^^n(tu 

^*ferii edemi, flemmoni, contusioni. Nella zop-
pina lie\ ftovini per ta cura, .det pJedi^ J^iuta 
poi miri'biiifìf^nvp la riproduzione del pelo. 

If.fa|tibi(fi pfr, ÌHGiir^^àeì piccioli 0 porri 
Weci, mal ài fico, o porro fico^ mal deWa-
sino 0 £arié d*:irv,"P'»»«) P '^r t^ "(céfSffv 

\ 

$ 

fu Giuseppe, il quale, oltre a non ^vor aUuua |f|j^iià ed defunto Pxof Gìrokvno, riè 
mai avuto folgore dt tìa^ur da lui coKostjJuto. sì'permette con audacia sen7,a puri, di far 
menaìone dì lui ntù suoi annunzi, inducerido il pubbhco a crederneìo parente. ^._j>'--^ 

Sì ritenga per massima: Che tìgiivaltiro avviso ori^^hiamo relativo a questa SReèTàliià 
ohe venga ÌHsei;ito ifljgmlfl °^ ^^ altri gionsah, non può i ifer rsi che a de^eTatabili con­
traffazioni, ii pia deÌl^^iÌl'*3arì!ìoa8 alla salute di chi fiduciosamente ne ususse., 

_ ^ | • . » « • ( n ,—-fc " l ' - " * ' - - • ' '^* — '•'' <---'- 1^ »>-*"^-'""'""»i*»-"i*:•!»'•'H • ^ b k B i ' h i - — ^ -TH 

Prezzo dp) «»l»»BttO U a c ^ t m ^ » ! ^ » . 
Prezzo dei Catiàt ì r la^ssasi^, ilacon grande 
L. fi, fift^'coo.picc'oUi l.. 3 . 

3i gf ei)ì5Q(uso dietro riinfìssa dell'importo 
più-Oentf*s>rni 50 oor pacco postala dal f&v-
macisla BIAi^CIÌ» I.UI«SI Brescia,^ prò-
prietariò ed esclusivo preparatore e vertdf̂ si 
in .Padova presso la fwmtacia I^wlgsl CJ^sr-
neUiè e presso la fsrm. €SS4^«5«w»o geisp» 
|V»eu, Prato della Valle. 

•i.uu".-< 

dorè trasportabili. Lumi a sospensione & 
da tavolo. Bil|)knUqni;erna di, 3Ìrurezza. J^ 
Oclji di:biìe'—]Ì|laeliae' é'mmmMm-
^^*GraT)d)Oso asWlimento ip articolìsp;-
li^i ìgietiìci in FÈRRO SM^^L.T^TP, pro-
vato^^ll'apido/acetico a! 2Q 0̂iO,:fìat ìatìo-
ràiorio chiWco rrjunicipaie di Milano. • 

La stessa Ditta è rappresentante 
UnÌQa in Ustlia dai Colli e Bolsi impsr-
ìfneahili ^ , C'olii M|gcei®ll pî a* ®* 

Non occorre né ìavatiira nè^stiraturaj-
adoperando una semplice éplgna col sa­
pone che la nostra Bitta procura. 

PKEZZt FISSI. — SCONTO AI GROS-'SIS'H. 
Si ÉipediBce QotalvQP yratia dietro riehieste-
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Tipo^rafiii del Bacchigliom Cornere-Veneto, Via Pozzo Dip^uio, IN. Jtiób 

aK*iIiy^^ .^JWK^r.^^jf'tìu^i*;^"!' -^i^sStìpiht;*.-!.-
'.'JliiiifflIJmfì:;?^-- -"';*W-'tfkJl'àHBHwe=. 


